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0. Premesse 

 

Il presente elaborato riguarda il progetto preliminare per la realizzazione della Variante alla 

S.S. n°71 "UMBRO CASENTINESE" in Castiglione del Lago. 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), 

sostanzialmente rappresentano l’attività che deve essere svolta in fase di progettazione 

preliminare. Devono in sostanza essere individuate le principali disposizioni (per 

l’eliminazione o prevenzione dei rischi) che in seguito saranno recepite nel piano della 

sicurezza e di coordinamento. 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura del Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento (PSC) riguardano principalmente: 

- il metodo di redazione; 

- gli argomenti da trattare; 

L’individuazione delle prime indicazioni e disposizioni è importante in quanto, già in 

questa fase, può contribuire alla determinazione sommaria dell’importo da prevedersi per i 

cosiddetti costi della sicurezza (nei limiti consentiti dalla ancora generica definizione 

dell’intervento); di conseguenza sarà di utilità nel valutare la stima sommaria da stanziarsi 

per l’intervento di realizzazione dell’opera pubblica. 

Per quanto riguarda l’applicazione del D.Lgs. 81/2008, dovranno essere individuate, in 

sede di progettazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le 

figure del committente, del responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e 

del coordinatore dei lavori. 

Successivamente nella fase di progettazione esecutiva, tali indicazioni e disposizioni 

dovranno essere approfondite, anche con la redazione di specifici elaborati, fino alla 

stesura finale del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del Fascicolo dell’Opera così 

come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008). 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere redatto in conformità a quanto previsto 

dall’art. 100 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.. e sarà un documento del progetto esecutivo che 
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prevede l’organizzazione delle lavorazioni atta a prevenire o ridurre i rischi per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori . 

Successivamente nella fase di progettazione definitiva - esecutiva, tali indicazioni 

dovranno essere approfondite, anche con la redazione di specifici elaborati, fino alla 

stesura finale del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del Fascicolo dell’Opera così 

come previsto dalla vigente normativa. 
 

1. Descrizione dell’opera 

L’infrastruttura di cui al presente  progetto preliminare consiste da una nuova strada del 

tipo C2 di cui al DM 5/11/2001, con piattaforma stradale di larghezza 9,50 m, che connette 

la strada comunale per Piana a nord dell’abitato di Castiglione del Lago e la S.P. n. 454 di 

Pozzuolo, in prossimità del sottopasso ferroviario della medesima. L’opera costituisce una 

variante della S.S. 71 “Umbro-Casentinese”. 

Il tracciato è totalmente in rilevato di modesta altezza; le intersezioni stradali comprese nel 

tracciato sono tre, di cui due terminali con le due strade precedentemente indicate, ed una 

intermedia con la strada che collega Piana con la zona artigianale e sono risolte tutte con 

rotatorie. Sui due lati è prevista l’installazione di barriere di sicurezza stradali.  

Le opere comprese nel progetto sono costituite da un ponte sul torrente Paganico, da alcuni 

scatolari in c.c.a. previsti per ottenere una sufficiente trasparenza idraulica nella zona 

esondabile prossima al torrente Paganico, e da tombini circolari in cls destinati a garantire 

la continuità dei fossi minori intercettati ed il collegamento tra i fossi di guardia previsti sui 

due lati del corpo stradale. 

Completano le opere in progetto l’impianto di pubblica illuminazione e delle vasche di 

trattamento delle acque di piattaforma e dei liquidi accidentalmente sversati, ubicate in 

corrispondenza delle rotatorie.  

L'importo previsto dei lavori è 4.172.576,49 € comprensivo di manodopera ed oneri per la 

sicurezza intrinseci alle lavorazioni 
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2. Motivazioni 

Nel rispetto del D. Lgs. 81/2008 – con particolare riferimento a quanto disposto in merito 

ai PSC ed ai POS – si ritiene innanzitutto che i lavori di cui sopra rientrino negli obblighi 

riepilogati nello schema che segue e che si propone venga applicato nell’iter di 

progettazione e di esecuzione dell’opera nel quale sia prevista la presenza, anche non 

contemporanea, di più imprese. 

 

3. Il metodo 

Lo schema da utilizzare per redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento è il seguente: 

- Parte prima – Prescrizioni e Principi di carattere generale ed elementi per 

l’applicazione e gestione del PSC; 

- Parte seconda – Elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro; 

Nella prima parte del PSC dovranno essere trattati gli argomenti che riguardano le 

prescrizioni di carattere generale, anche se concretamente legati al progetto che si deve 

realizzare. Queste prescrizioni dovranno essere considerate come un Capitolato Speciale 

della sicurezza proprio del cantiere e dovranno adattarsi di volta in volta alle specifiche  

esigenze dello stesso durante l’esecuzione. 

Con esse si definiscono in pratica gli argini legali entro i quali si vuole che l’Impresa si 

muova con la sua autonoma operatività e devono rappresentare anche un valido tentativo 

per evitare l’insorgere del “contenzioso” tra le parti. 

Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo da: 

 riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare, e quindi non 

lasciare eccessivi spazi all’autonomia gestionale dell’Impresa esecutrice nella 

conduzione del lavoro; 

 tenere conto che la vita di ogni cantiere temporaneo o mobile ha una storia a se e non è 

sempre possibile ricondurre la sicurezza a procedure fisse che programmino in maniera 

troppo minuziosa la vita del cantiere (come ad esempio quelle di una catena di 

montaggio dove le operazioni ed i movimenti sono sempre ripetitivi ed uguali nel tempo 

e quindi la sicurezza può essere codificata con procedure definite perché le condizioni 

sono sempre le stesse); 
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 evitare il più possibile prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, 

rigide, minuziose e macchinose. 

 

Nella seconda parte del PSC dovranno essere trattati gli argomenti che riguardano il Piano 

dettagliato della sicurezza per Fasi di lavoro che nasce da un programma di esecuzione dei 

lavori, che naturalmente va considerato come un’ipotesi attendibile ma preliminare di 

come verranno poi eseguiti i lavori dall’impresa. 

Al cronoprogramma ipotizzato dovranno essere collegate delle procedure operative per le 

Fasi più significative dei lavori e delle schede di sicurezza collegate alle singole fasi 

lavorative programmate con l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi 

simultanei risultanti dall’eventuale presenza di più imprese e di prevedere l’utilizzazione di 

impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Il PSC deve contenere altresì, tutte le indicazioni necessarie per la corretta redazione del 

Piano Operativo di Sicurezza (POS) e la proposta di adottare delle schede  di sicurezza per 

l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, che saranno comunque allegate al PSC in 

forma esemplificativa e non esaustiva. 

 

4. Parte prima 

Nel dettaglio la prima parte del PSC sarà dedicata a prescrizioni di carattere generale che 

in particolare saranno sviluppate secondo i seguenti punti: 

 Premessa del Coordinatore per la sicurezza 

 Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza 

 Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all’organo di vigilanza 

territorialmente competente, da parte del Committente) 

 Schede anagrafiche delle figure "protagoniste" dell' appalto  

 Documentazioni riguardanti l'appalto 

 Descrizione dell’Opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai materiali 

impiegati 

 Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e rischi ambientali 
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 Considerazioni sull’Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da seguire per 

l’esecuzione dei lavori in sicurezza 

 Analisi del contesto 

 Rischi derivanti dalle attrezzature 

 Organizzazione logistica del Cantiere (compresa la redazione di elaborati grafici di 

planimetria di cantiere fisso, fasi e particolari casi di cantieri mobili) 

 Indicazioni inerenti agli interventi di pronto soccorso e antincendio 

 Formazione del Personale e sorveglianza Sanitaria e Visite mediche 

 Protezione collettiva e dispositivi di protezione personale (DPI) 

 Segnaletica di sicurezza 

 Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi 

 Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere 

 Stima dei costi della sicurezza 

 

5. Parte seconda 

La seconda parte del PSC dovrà comprendere nel dettaglio prescrizioni, tempistica e 

modalità di tutte le fasi lavorative ed in particolare dovrà sviluppare i seguenti punti: 

 Cronoprogramma di esecuzione dei lavori 

 Fasi progressive e procedure più significative per l’esecuzione dei lavori contenuti nel 

programma con elaborati grafici illustrativi 

 Procedure comuni a tutte le opere provvisionali 

 Schede di sicurezza collegate alle singole fasi lavorative programmate, con riferimento 

a: lavoratori previsti, interferenze, possibili rischi, misure di sicurezza, cautele e note, 

 eccetera) 

 Elenco di macchinari ed attrezzature tipo previste (con caratteristiche simili a quelle da 

utilizzare) 

 Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza 

(POS) esemplificativo e non esaustivo (con le procedure da seguire prima, durante e 

dopo l’uso). 
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6. Bonifica ordigni bellici 

Dato che il territorio nel quale verrà realizzata dell'opera oggetto della presente relazione 

sono stati oggetto di bombardamenti nel corso della seconda guerra mondiale e data la 

natura delle lavorazioni da eseguire si ritiene che debba essere considerato il rischio di 

presenza di ordigni residuati bellici e che pertanto, nell'area di sedime dell'opera, debbano 

essere previste operazioni di bonifica preliminari. 

 

7. Prime indicazioni sul fascicolo dell'opera 

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni a cui è destinata 

l’opera, riducendo al minimo i disagi per l’utente, deve essere redatto un Fascicolo 

dell’Opera in modo tale che possa facilmente essere consultato, prima di effettuare 

qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione dell'opera. 

Tale documento dovrà contenere: 

 un programma degli interventi d’ispezione ; 

 un programma per la manutenzione dell’opera progettata in tutti i suoi elementi; 

 una struttura che possa garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle 

manutenzioni nel tempo in maniera da poter essere modificata in relazione alle 

informazioni di particolari condizioni ambientali rilevate durante le ispezioni o gli 

interventi manutentivi effettuati; 

 le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 

 le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera; 

 indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione 

comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche dell'opera (geometria del manufatto 

natura dei componenti tecnici e tecnologici, sistema tecnologico adottato, etc.) 

 indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione 

comportano, dovuti alle attrezzature e sostanze da utilizzare per le manutenzioni; 

 i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla 

manutenzione devono adottare durante l’esecuzione dei lavori; 

 raccomandazioni di carattere generale. 
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8. Fase di progettazione dell’opera 

Il Committente o il Responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamento dell’incarico 

di progettazione dell’Opera, designa il Coordinatore per la progettazione (D.Lgs 81/2008, 

art. 90, comma 3) che redigerà il Piano di sicurezza e di coordinamento (D.Lgs 81/2008, 

art. 100, comma 1). 

 

9. Prima dell'inizio lavori 

Il Committente o il Responsabile dei lavori: 

 prima dell’affidamento dei lavori, designa il Coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 4); 

 verifica l’Idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori 

Autonomi (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 9, lettera a); 

 richiede alle Imprese esecutrici una dichiarazione sull’organico medio annuo, 

distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuale 

all’INPS, INAIL e Casse Edili e da una dichiarazione relativa al contratto collettivo 

applicato ai lavoratori dipendenti (D.Lgs 81/2008, art. 90, comma 9, lettera b); 

 trasmette alla A.S.L. ed alla Direzione Provinciale del Lavoro la Notifica 

Preliminare elaborata conformemente all’Allegato XII (D.Lgs 81/2008, art. 99, 

comma 1). 

 

L’impresa appaltatrice deve provvedere a consegnare: 

 Piano Operativo di Sicurezza – POS – obbligo stabilito dall’art. 29, comma 4, del 

D.Lgs. 81/08 (valutazione dei rischi)  

 PiMUS con allegato il progetto o lo schema esecutivo di montaggio del ponteggio 

se previsto (obbligo stabilito dall’art. 134, comma 1, del D.Lgs. 81/08)  

 Autorizzazione ministeriale all’impiego del ponteggio metallico se previsto 

(obbligo stabilito dall’art. 134, comma 1, del D.Lgs. 81/08  

 Libretti di matricola degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg 

se previsti completi dei verbali di verifica periodica (art. 71 del D.Lgs. 81/08) 
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 Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico, di quello di terra e di quello 

contro le scariche atmosferiche (DM 37/08 e DPR 462/01) 

 Verbale di verifica periodica (biennale) dell’impianto elettrico di terra e di quello 

contro le scariche atmosferiche (DPR 462/01) 

 Verbali di verifica periodica e/o straordinaria dei ponteggi metallici · Verbali di 

verifica periodica di tutte le macchine e attrezzature soggette a tale obbligo 

 Copia di eventuali deleghe in materia di sicurezza 

 Copia del certificato di conformità delle macchine e relativi libretti di uso 

emanutenzione 

 Copia delle lettere di consegna dei tesserini di riconoscimento 

 Copia della nota di consegna dei DPI agli operai con obbligo di utilizzo 

 DURC 

 Copia di eventuali subappalti 

 Copia consultazione RLS o RLST in merito al PSC e al POS 

 Documentazione comprovante l’avvenuta trasmissione del POS al CSE o alla 

impresa affidataria 

 Se non sono allegati al POS: nota designazione RSPP con accettazione, nota 

designazione ASPP con accettazione, nota nomina MC con accettazione, 

designazione lavoratori addetti alla gestione delle emergenze 

 Documentazione inerente la formazione degli addetti alla gestione delle emergenze 

 Attestazione idoneità alla mansione specifica di tutti gli operai 

 Documentazione attestante l’avvenuta formazione, in collaborazione con gli 

organismi bilaterali, di tutti gli operai, preposti e dirigenti 

 Documentazione comprovante l’avvenuta formazione sull’utilizzo dei DPI di 3° 

categoria (es. cinture di sicurezza) e otoprotettori 

 Documentazione comprovante l’avvenuta formazione degli addetti a macchine 

complesse (gruisti, carrellisti,ecc.) 

 Documentazione attestante l’avvenuta informazione degli operai 

 Documentazione comprovante l’avvenuta formazione del/dei RLS 
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 Schede di sicurezza delle sostanze e preparati pericolosi 

 

10. Fase di esecuzione dell'opera 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (D.Lgs 81/2008, art. 92): 

 verifica l’applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei Lavoratori Autonomi, 

del “Piano di sicurezza e di Coordinamento” (PSC) (comma 1, lettera a); 

 verifica l’idoneità del POS redatto dalle Imprese (comma 1, lettera b); 

 organizza il coordinamento delle attività tra le Imprese ed i Lavoratori Autonomi 

(comma 1, lettera c); 

 verifica l’attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali e 

coordina i Rappresentanti per la sicurezza (comma 1, lettera d); 

 segnala alle Imprese ed al Committente le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al 

PSC ed al POS (comma 1, lettera e); 

 sospende le Fasi lavorative che ritiene siano interessate da pericolo grave ed 

imminente (comma 1, lettera f). 

 

L’Impresa Appaltatrice nei confronti delle Imprese subappaltatrici (D.Lgs 81/2008, art. 

97): 

 verifica l’Idoneità Tecnico – Professionale delle Imprese esecutrici anche mediante 

l’iscrizione alla CCIAA; verifica il rispetto degli obblighi INPS – INAIL; trasmette 

il suo Piano Operativo della Sicurezza (POS) alle Ditte subappaltatrici; verifica che 

esse abbiano redatto il loro Piano Operativo della Sicurezza (POS) e ne consegna 

una copia anche al Coordinatore per la sicurezza; coordina gli interventi di 

protezione e prevenzione. 

 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria (D.Lgs 81/2008, art. 97), oltre a quanto previsto 

per le imprese esecutrici, deve avere disponibile: 

 Documentazione attestante eventuali provvedimenti in materia di sicurezza adottati 

nei confronti delle imprese esecutrici. 
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 Documentazione comprovante l’avvenuta trasmissione del PSC alle imprese 

esecutrici 

 e ai lavoratori. 

 Verifica dei requisiti tecnico-professionali delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi. 

 Trasmissione della verifica di cui al punto precedente al committente o al 

responsabile dei lavori. 

 

11. Valutazione preliminare per la stima dei costi della sicurezza 

Si riporta di seguito la valutazione preliminare delle spese prevedibili per l’attuazione dei 

piani della sicurezza. L'importo stimato è pari a 158.713,60 € 

In ogni caso, sarà compito dei Coordinatori in fase di progetto, redigere la valutazione 

specifica dei costi della sicurezza, attenendosi alle indicazioni di cui al D .Lgs 81/08 il 

quale prevede, per tutta la durata delle lavorazioni previste in fase preliminare, la stima dei 

seguenti costi: 

 degli apprestamenti da prevedere nel PSC; 

 delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente da prevedere nel PSC per lavorazioni interferenti; 

 degli eventuali impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

 dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

 delle procedure contenute nel PSC e da prevedere per specifici motivi dì sicurezza; 

 degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 

 delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 



 

S.S. n° 71 “UMBRO CASENTINESE” – TRATTO VARIANTE DI CASTIGLIONE DEL LAGO 

Aggiornamento del Progetto Preliminare – Prime indicazioni sulla sicurezza 
 

 

426P_PRIME INDICAZIONI SULLA 
SICUREZZA A.T.I. : STE s.r.l., Abacus s.r.l., STE Research s.r.l. 13 / 13 

 

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, riferita ad elenchi prezzi standard 

o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o 

sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco 

prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e 

desunte da indagini di mercato. I costi della sicurezza così individuati, saranno compresi 

nell'importo totale dei lavori, ed individuano, unitamente alla quota parte della manodopera 

e dei costi della sicurezza scorporabili dall'importo lavori, la parte del costo dell'opera da 

non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
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Num.Ord. unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 RECINZIONE PROVVISORIA CON PANNELLI IN
S1.04.0020 LAMIERA ZINCATA ONDULATA.

Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
recinzione provvisoria realizzata con pannelli in lamiera
zincata ondulata, sorretti da morali e sottomisure e
comunque rispondente alle indicazioni contenute nel
regolamento edilizio comunale, fornita e posta in opera.
Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo
meglio la sicurezza e l’igiene dei lavoratori; i montanti di
sostegno dei pannelli delle dimensioni minime di cm 10
x 10; l’infissione dei montanti nel terreno o incastrati in
adeguata base di appoggio; le tavole sottomisure poste
sul basso, in sommità ed al centro del pannello,
inchiodate o avvitate al pannello medesimo e ai montanti
di sostegno comprese le saette di controventatura; la
manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori,
sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo
smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a
fine opera. Tutti i materiali costituenti la recinzione sono
e restano di proprietà dell’impresaE' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della
recinzione provvisoria.Misurata a metro quadrato di
pannello posto in opera, per l’intera durata dei lavori, al
fine di garantire la sicurezza del luogo di lavoro.
per area cantiere fisso *(lung.=100+30+100+30-8-8) 244,00 2,000 488,00

SOMMANO... mq 488,00 22,60 11´028,80

2 RECINZIONE PROVVISORIA CON RETE DI
S1.04.0011.002 POLIETILENE.RECINZIONE PROVVISORIA CON

RETE DI POLIETILENE. Costo di utilizzo, per la
sicurezza dei lavoratori, di recinzione perimetrale di
protezione in rete estrusa in polietilene ad alta densità
HDPE di vari colori a maglia ovoidale, modificata
secondo le esigenze del cantiere, non facilmente
scavalcabile  e comunque rispondente alle indicazioni
contenute nel regolamento edilizio comunale, fornita e
posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata dei
lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione del
cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; il tondo di ferro, del diametro minimo di mm
26, di sostegno posto ad interasse massimo di m 1,50;
l’infissione nel terreno, per almeno cm 70,00, del tondo
di ferro; le tre legature per ogni tondo di ferro; il filo
zincato del diametro minimo di mm 1,8 posto alla base,
in mezzeria ed in sommità dei tondi di ferro, passato
sulle maglie della rete al fine di garantirne, nel tempo, la
stabilità e la funzione; la manutenzione per tutto il
periodo di durata dei lavori, sostituendo, o riparando le
parti non più idonee; lo smantellamento, l’accatastamento
e l’allontanamento a fine opera. Tutti i materiali
costituenti la recinzione sono e restano di proprietà
dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo della recinzione
provvisoria.Misurata a metro di rete posta in opera, per
l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la sicurezza
del luogo di lavoro. Altezza non inferiore a m 1,50
recinzione di cantiere 5000,00 5´000,00

SOMMANO... m 5´000,00 13,70 68´500,00

3 CANCELLO IN PANNELLI DI LAMIERA ZINCATA
S1.04.0040 ONDULATA PER RECINZIONE CANTIERE.Costo di

utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di cancello in

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 79´528,80
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TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
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R I P O R T O 79´528,80

pannelli di lamiera zincata ondulata per recinzione
cantiere costituito da adeguata cornice e rinforzi, fornito
e posto in opera. Sono compresi: l’uso per la durata dei
lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione del
cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; la collocazione in opera delle colonne in ferro
costituite da profilati delle dimensioni di mm 150 x 150,
opportunamente verniciati; le ante opportunamente
assemblate in cornici perimetrali e rinforzi costituiti da
diagonali realizzate con profilati da mm 50 x 50
opportunamente verniciati; le opere da fabbro e le
ferramenta necessarie; il sistema di fermo delle ante sia
in posizione di massima apertura che di chiusura; la
manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori,
sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo
smantellamento, l’accatastamento e l’allontanamento a
fine opera. Tutti i materiali costituenti il cancello sono e
restano di proprietà dell’impresaE' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo del
cancello.Misurato a metro quadrato di cancello posto in
opera, per l’intera durata dei lavori, al fine di garantire la
sicurezza del luogo di lavoro.
cancelli per cantiere 4,00 8,00 2,000 64,00

SOMMANO... mq 64,00 33,50 2´144,00

4 PONTE TIPO BAILEY.Costo di utilizzo, per la
N.P.S.01 sicurezza, la salute e l'igiene dei lavoratori, di ponte

prefabbricato tipo bailey, comprensivo di Progettazione e
assistenza in fase di collaudo, , trasporto presso il
cantiere, realizzazione delle eventuali fondazioni,
montaggio, noleggio, smontaggio finale e trasporto al
luogo di destinazione. Luce e larghezza come da
progetto. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l'utilizzo della struttura. Misurato al mese o frazione di
mese per assicurare la corretta organizzazione del
cantiere anche al fine di garantire la sicurezza, la salute e
l'igiene dei lavoratori. Ponte tipo Bailey per servizi di
cantiere, per mese o frazione.
ponte provvisorio per fosso Paganico 18,00

SOMMANO... mese 18,00 1´300,00 23´400,00

5 BAGNO CHIMICO PORTATILE. Costo di utilizzo, per
S1.03.0070.003 la salute e l’igiene dei lavoratori, di bagno chimico

portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di
parti significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove
non è presente la rete pubblica fognaria. Illuminazione
interna del vano naturale tramite tetto traslucido. Le
superfici interne ed esterne del servizio igienico devono
permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere
garantita una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere
dotato di 2 serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e
l'altro per il contenimento dell'acqua pulita necessaria per
il risciacquo del wc, azionabile tramite pedale a pressione
posto sulla pedana del box. Sono compresi: l’uso per la
durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza e l’igiene dei lavoratori, queste azioni vengono
ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito
della evoluzione dei medesimi; il documento che indica
le istruzioni per l’uso e la manutenzione; il trasporto
presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio;
l’uso dell’autogrù per la movimentazione e la
collocazione nell’area predefinita e per l’allontanamento
a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 105´072,80
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x 2,30 circa.Il bagno chimico ed i relativi accessori sono
e restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo del box chimico
portatile.Misurato al mese o frazione di mese per
assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche al
fine di garantire la salute e l’igiene dei lavoratori. Bagno
chimico portatile con lavabo, per il primo mese o
frazione.

2,00

SOMMANO... mese 2,00 192,00 384,00

6 BAGNO CHIMICO PORTATILE. Costo di utilizzo, per
S1.03.0070.004 la salute e l’igiene dei lavoratori, di bagno chimico

portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di
parti significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove
non è presente la rete pubblica fognaria. Illuminazione
interna del vano naturale tramite tetto traslucido. Le
superfici interne ed esterne del servizio igienico devono
permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere
garantita una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere
dotato di 2 serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e
l'altro per il contenimento dell'acqua pulita necessaria per
il risciacquo del wc, azionabile tramite pedale a pressione
posto sulla pedana del box. Sono compresi: l’uso per la
durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza e l’igiene dei lavoratori, queste azioni vengono
ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito
della evoluzione dei medesimi; il documento che indica
le istruzioni per l’uso e la manutenzione; il trasporto
presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio;
l’uso dell’autogrù per la movimentazione e la
collocazione nell’area predefinita e per l’allontanamento
a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10
x 2,30 circa.Il bagno chimico ed i relativi accessori sono
e restano di proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo del box chimico
portatile.Misurato al mese o frazione di mese per
assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche al
fine di garantire la salute e l’igiene dei lavoratori. Bagno
chimico portatile con lavabo, per ogni mese in più o
frazione.

2,00 17,00 34,00

SOMMANO... mese 34,00 156,00 5´304,00

7 NUCLEO ABITATIVO PER SERVIZI DI
S1.03.0010.001 CANTIERE.Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e

l’igiene dei lavoratori, di prefabbricato monoblocco ad
uso ufficio, spogliatoio e servizi di cantiere.
Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale
realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo
di mm 40, composto da lamiera preverniciata esterna ed
interna e coibentazione di poliuretano espanso
autoestinguente, divisioni interne realizzate come le
perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in
agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore mm
19, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di
reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera
zincata con calatoi a scomparsa nei quattro angoli,
serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi,
porta d’ingresso completa di maniglie e/o maniglione
antipanico, impianto elettrico a norma di legge da
certificare. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi
di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 110´760,80
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sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute
più volte durante il corso dei lavori a seguito della
evoluzione dei medesimi; il documento che indica le
istruzioni per l’uso e la manutenzione; i controlli
periodici e il registro di manutenzione programmata; il
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di
appoggio; i collegamenti necessari (elettricità, impianto
di terra acqua, gas, ecc quando previsti); l’uso
dell’autogrù per la movimentazione e la collocazione
nell’area predefinita e per l’allontanamento a fine opera.
Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa
(modello base).
Arredamento minimo: armadi, tavoli e sedie.
Il nucleo abitativo ed i relativi accessori sono e restano di
proprietà dell’impresa.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo del
prefabbricato monoblocco.
Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la
corretta organizzazione del cantiere anche al fine di
garantire la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori.
Nucleo abitativo per servizi di cantiere, per il primo mese
o frazione.

2,00

SOMMANO... mese 2,00 252,00 504,00

8 NUCLEO ABITATIVO PER SERVIZI DI
S1.03.0010.002 CANTIERE.Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e

l’igiene dei lavoratori, di prefabbricato monoblocco ad
uso ufficio, spogliatoio e servizi di cantiere.
Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale
realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo
di mm 40, composto da lamiera preverniciata esterna ed
interna e coibentazione di poliuretano espanso
autoestinguente, divisioni interne realizzate come le
perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in
agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore mm
19, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di
reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera
zincata con calatoi a scomparsa nei quattro angoli,
serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi,
porta d’ingresso completa di maniglie e/o maniglione
antipanico, impianto elettrico a norma di legge da
certificare. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi
di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la
sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute
più volte durante il corso dei lavori a seguito della
evoluzione dei medesimi; il documento che indica le
istruzioni per l’uso e la manutenzione; i controlli
periodici e il registro di manutenzione programmata; il
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di
appoggio; i collegamenti necessari (elettricità, impianto
di terra acqua, gas, ecc quando previsti); l’uso
dell’autogrù per la movimentazione e la collocazione
nell’area predefinita e per l’allontanamento a fine opera.
Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa
(modello base).
Arredamento minimo: armadi, tavoli e sedie.
Il nucleo abitativo ed i relativi accessori sono e restano di
proprietà dell’impresa.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo del
prefabbricato monoblocco.
Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la
corretta organizzazione del cantiere anche al fine di
garantire la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori.

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 111´264,80
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Nucleo abitativo per servizi di cantiere, per ogni mese in
più o frazione.

2,00 17,00 34,00

SOMMANO... mese 34,00 192,00 6´528,00

9 BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M 5,20.Costo di
S1.03.0100.001 utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei

lavoratori, di box in lamiera ad uso magazzino, rimessa
attrezzi da lavoro, deposito materiali pericolosi, ecc.
Caratteristiche: Struttura di acciaio zincato, con tetto a
due pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro.
Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che
lo richiedono al fine di garantire una ordinata gestione
del cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando
queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso
dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di
appoggio; l’accatastamento e l’allontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 2,60 x 5,20 x 2,20
circa.Il box ed i relativi accessori sono e restano di
proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box. Misurato al mese o
frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione
del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e
l’igiene dei lavoratori. Box in lamiera, per il primo mese
o frazione.

2,00

SOMMANO... mese 2,00 96,00 192,00

10 BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M 5,20.Costo di
S1.03.0100.002 utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei

lavoratori, di box in lamiera ad uso magazzino, rimessa
attrezzi da lavoro, deposito materiali pericolosi, ecc.
Caratteristiche: Struttura di acciaio zincato, con tetto a
due pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro.
Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che
lo richiedono al fine di garantire una ordinata gestione
del cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando
queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso
dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di
appoggio; l’accatastamento e l’allontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 2,60 x 5,20 x 2,20
circa.Il box ed i relativi accessori sono e restano di
proprietà dell’impresa.E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box. Misurato al mese o
frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione
del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e
l’igiene dei lavoratori. Box in lamiera, per ogni mese in
più o frazione.

2,00 17,00 34,00

SOMMANO... mese 34,00 50,00 1´700,00

11 STRADA DI ACCESSO AL CANTIERE.Costo di
S1.05.0002.010 utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di strada di

accesso al cantiere e preparazione dell’area del medesimo
atta a consentire il transito dei mezzi da cantiere, fornita
e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la durata dei
lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione del
cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la
realizzazione della massicciata stradale che garantisca, a
seconda delle tonnellate la tenuta per la durata del

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 119´684,80
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cantiere; la manutenzione per tutto il periodo dei lavori al
fine di garantirne la funzionalità e la transitabilità;
l’eventuale rimozione della massicciata a fine lavoro con
il trasporto del materiale fuori dal cantiere. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo
della strada di accesso.Misurata a metro cubo di
massicciata posta in opera per la durata dei lavori al fine
di garantire la sicurezza dei lavoratori.
per cantiere fisso 3000,000 0,200 600,00

SOMMANO... mc 600,00 34,30 20´580,00

12 RECINZIONE PROVVISORIA CON NEW JERSEY.
S1.04.0031.001 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di

delimitazione di protezione costituita con elementi in
calcestruzzo armato tipo new jersey rispondenti alle
indicazioni del codice della strada, e atta a proteggere i
lavoratori dal rischi di investimento. Sono compresi: la
fornitura e posa in opera degli elementi per la durata dei
lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione del
cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori, il riposizionamento in caso di spostamenti, la
sostituzione in caso di eventuali danneggiamenti, la
manutenzione per l'intera durata dei lavori, lo smontaggio
e l'allontanamento a fine dei lavori.  Tutti i materiali
costituenti la delimitazione sono e restano di proprietà
dell’impresa. Misurata a metro lineare di recinzione
posta in opera, per i mesi o frazione di mesi successivi al
primo. Per il primo mese
fasi realizzative rotatorie 100,00 100,00

SOMMANO... m/mese 100,00 12,30 1´230,00

13 RECINZIONE PROVVISORIA CON NEW JERSEY.
S1.04.0031.002 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di

delimitazione di protezione costituita con elementi in
calcestruzzo armato tipo new jersey rispondenti alle
indicazioni del codice della strada, e atta a proteggere i
lavoratori dal rischi di investimento. Sono compresi: la
fornitura e posa in opera degli elementi per la durata dei
lavori al fine di assicurare un’ordinata gestione del
cantiere garantendo meglio la sicurezza e l’igiene dei
lavoratori, il riposizionamento in caso di spostamenti, la
sostituzione in caso di eventuali danneggiamenti, la
manutenzione per l'intera durata dei lavori, lo smontaggio
e l'allontanamento a fine dei lavori.  Tutti i materiali
costituenti la delimitazione sono e restano di proprietà
dell’impresa. Misurata a metro lineare di recinzione
posta in opera, per i mesi o frazione di mesi successivi al
primo. Per ogni mese in più o frazione
fasi realizzative rotatorie 17,00 100,00 1´700,00

SOMMANO... m/mese 1´700,00 4,50 7´650,00

14 CONI PER DELIMITAZIONE.Costo di utilizzo, per la
S1.04.0130.001 sicurezza dei lavoratori, di coni per delimitazione di zone

di lavoro, percorsi, accessi, ecc, di colore bianco/rossa,
forniti e posti in opera. Sono compresi: l’uso per la
durata della fase che prevede i coni al fine di assicurare
un’ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per tutto il
periodo di durata della fase di riferimento;
l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro.
Dimensioni standard: altezza cm 30, cm 50, cm 75, con
due o tre fasce rifrangenti.E' inoltre compreso quanto
altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei coni.Misurato
cadauno per giorno, posto in opera per la durata della
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fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori.Dimensioni standard: altezza cm 30, cm 50,
cm 75, con due o tre fasce rifrangenti.E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei
coni.Misurato cadauno per giorno, posto in opera per la
durata della fase di lavoro, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori. Cono altezza cm 30,00 con
strisce bianche e rosse.
fasi realizzative rotatorie 50,00 540,00 27´000,00

SOMMANO... giorno 27´000,00 0,20 5´400,00

15 SEGNALI INDICANTI DIVERSI
S4.01.0010.001 PITTOGRAMMI.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei

lavoratori, di segnali da impiegare all’interno e
all’esterno del cantiere, di forma triangolare, tonda,
quadrata, rettangolare, indicanti divieti, avvertimenti,
prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di salute sul
luogo di lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante
varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa,
forniti e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al
D.LGS. 493/96 e al Codice della strada. Sono compresi:
l’uso per la durata della fase che prevede il segnale al
fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i sostegni
per i segnali; la manutenzione per tutto il periodo della
fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e
l’efficienza; l’accatastamento e l’allontanamento a fine
fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per l’utilizzo temporaneo dei segnali.Misurati per ogni
giorno di uso, per la durata della fase di lavoro al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. In lamiera o
alluminio, con lato cm 60,00, oppure cm 90,00, oppure
cm 120,00.

20,00 540,00 10´800,00

SOMMANO... giorno 10´800,00 0,18 1´944,00

16 SEGNALI INDICANTI DIVERSI
S4.01.0010.002 PITTOGRAMMI.Costo di utilizzo, per la sicurezza dei

lavoratori, di segnali da impiegare all’interno e
all’esterno del cantiere, di forma triangolare, tonda,
quadrata, rettangolare, indicanti divieti, avvertimenti,
prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di salute sul
luogo di lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante
varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa,
forniti e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al
D.LGS. 493/96 e al Codice della strada. Sono compresi:
l’uso per la durata della fase che prevede il segnale al
fine di assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i sostegni
per i segnali; la manutenzione per tutto il periodo della
fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e
l’efficienza; l’accatastamento e l’allontanamento a fine
fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per l’utilizzo temporaneo dei segnali.Misurati per ogni
giorno di uso, per la durata della fase di lavoro al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. In lamiera o
alluminio, con diametro cm 60,00, oppure cm 90,00.

20,00 540,00 10´800,00

SOMMANO... giorno 10´800,00 0,19 2´052,00

17 SEGNALETICA DA CANTIERE.Costo di utilizzo, per
S4.01.0020.002 la sicurezza dei lavoratori, di segnali da cantiere edile, in

materiale plastico rettangolare, da impiegare all’interno e
all’esterno del cantiere, indicante varie raffigurazioni,
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forniti e posti in opera. Sono compresi: l’uso per la
durata della fase che prevede il segnale al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere garantendo
meglio la sicurezza dei lavoratori; i sostegni per i segnali;
la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al
fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza;
l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dei segnali.Misurati per ogni giorno di uso,
per la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori. Varie raffigurazioni, in PVC
rigido, dimensioni cm 100,00 x 140,00

2,00 540,00 1´080,00

SOMMANO... giorno 1´080,00 0,16 172,80

Parziale LAVORI A MISURA euro 158´713,60

T O T A L E   euro 158´713,60

     Data, 01/04/2016

Il Tecnico
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